
vi agli incontri di calcio caratterizzati da eventi crimi-
nosi, il personale provvede, infatti, anche a visionare i
filmati registrati mediante i sistemi a circuito chiuso
presenti all’interno dei complessi sportivi oppure dalla
Polizia Scientifica, per individuare e denunciare
all’Autorità Giudiziaria i responsabili di comportamen-
ti penalmente sanzionabili.
Al riguardo, durante la scorsa stagione calcistica, il per-
sonale delle “Squadre Tifoserie” è riuscito, in molti ca-
si, ad identificare gli autori degli episodi criminosi nel-
l’immediatezza dei fatti, mentre in altre circostanze è
stata svolta un’attività investigativa successiva che ha
portato all’arresto di 39 persone, di cui 24 in applica-
zione della Legge del 19 ottobre 2001 n.377 ed alla de-
nuncia in stato di libertà di 166 persone.

Attività della Polizia Ferroviaria

Attività della Polizia Stradale
Tutti i Compartimenti, in relazione al calendario delle par-
tite, hanno provveduto settimanalmente a predisporre
piani operativi specifici a carattere regionale per il
rafforzamento della vigilanza stradale lungo le tratte au-
tostradali interessate dai transiti delle tifoserie, sia nella
fase di afflusso verso le sedi delle competizioni, sia, so-
prattutto, durante la fase di rientro nelle città d’origine.
Particolarmente efficace è stata l’azione di coordina-
mento dei Centri Operativi Autostradali (in numero di
13 con competenza sull’ 80% della rete autostradale) e
dei Centri Operativi Compartimentali di Torino e di
Padova, regioni nelle quali il C.O.A. è in via di istitu-
zione. Questi, oltre a garantire flessibilità all’impiego
delle pattuglie di vigilanza autostradali e di quelle
straordinarie provenienti dai Reparti ordinari, sono in
costante contatto con le competenti Autorità
Provinciali di P.S.: offrono loro una visione ultrapro-
vinciale dei movimenti delle tifoserie con la possibilità
di individuare, con sufficiente anticipo, le probabili si-
tuazioni critiche sotto il profilo dell’ordine pubblico e

programmare l’azione di contrasto in funzione delle ri-
sorse umane a disposizione degli uffici lungo il tragitto
autostradale.
La Polizia Stradale ha inoltre garantito il proprio con-
tributo ai dispositivi di filtraggio delle tifoserie, in tran-
sito a bordo dei pullman all’altezza delle barriere auto-
stradali di accesso alle grandi città. 
Come illustrato, al fine di garantire la tranquillità degli
utenti autostradali e di ottimizzare l’impiego delle ri-
sorse, sempre in concomitanza con il transito delle tifo-
serie, d’intesa con la Società Autogrill, sono stati indi-
viduati 10 punti di ristoro ritenuti idonei per l’acco-
glienza dei viaggiatori - a bordo di pullman sotto scor-
ta delle Forze dell’Ordine.
Si è tenuto conto, nella circostanza, della capacità ri-
cettiva delle strutture, della loro articolazione lungo la
rete autostradale, in modo da consentire il fraziona-
mento delle tifoserie in transito ed evitare, per quanto
possibile, la presenza contemporanea di opposte fazio-
ni nella stessa area.
L’azione sinergica tra Forze di Polizia, responsabili della
Società Autogrill e istituti di vigilanza privati impiegati per
la tutela del patrimonio dei pubblici esercizi, ha permes-
so di contenere al minimo l’intemperanza dei tifosi e i
danni alle strutture ricettive. Più in generale ha consenti-
to ai cittadini in transito, non coinvolti da interessi calci-
stici, e agli stessi addetti al lavoro di fruire delle aree di so-
sta e di ristoro con più sicurezza e tranquillità rispetto al-
le passate stagioni agonistiche.
Anche quest’anno, comunque, si sono registrati alcuni di-
sordini e danni nelle aree di servizio, ad opera di quella
parte della tifoseria che si è mossa autonomamente con
pullman o autovetture private. In diversi casi la Polizia
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Stradale ha comunque avuto la possibilità di intervenire
tempestivamente, insieme a rinforzi dei reparti territoriali
o a contingenti dei Reparti Mobili, per contenerne gli ef-
fetti ed identificare i responsabili.
E’ stata particolarmente intensa, all’inizio del campionato
di calcio, anche l’attività di controllo e di prevenzione,
presso alcuni punti di vendita autostradali (non gestiti da
Autogrill), sul commercio di oggetti atti ad offendere, con-
fezionati con i colori sociali delle società calcistiche, qua-
li mazze da baseball, coltelli a serramanico, bandiere ed
aste di bandiere, riproduzioni di armi, ecc., al fine di vie-
tarne la vendita nelle giornate interessate dai movimenti
delle tifoserie.

Attività della F.I.G.C. in materia di Giustizia Sportiva
L’analisi dei commentatori che, nel corso degli anni, si so-
no avvicinati ai regolamenti di Giustizia Sportiva ha sem-
pre evidenziato caratteristiche di celerità, sconosciute al
Diritto Ordinario, ma anche di apparente sommarietà del-
le decisioni. Sotto quest’ultimo profilo, basti pensare a
quanto spesso si è fatto ricorso al concetto di responsabi-
lità oggettiva e alle sanzioni applicate, spesso, sulla sem-
plice sussistenza di presunzioni. Chi definiva la Giustizia
Sportiva rapida ma sommaria, non era forse lontano dal
vero fino agli inizi degli anni ottanta.
Ai noti casi di illecito sportivo che hanno caratterizzato
quasi un intero decennio, si associavano, per quanto più
specificatamente attiene la repressione della violenza, fre-
quenti decisioni di perdita a tavolino (0-2) applicate dai
Giudici Sportivi e squalifiche del campo di gioco. Per con-
tro, i tifosi responsabili dei fatti violenti godevano di una
sostanziale immunità, quasi lo stadio godesse di una sor-
ta di extra-territorialità rispetto alle leggi dello Stato.
Le società pagavano, in base al principio della responsa-

bilità oggettiva, per il comportamento della propria tifo-
seria e questo sembrava sufficiente.
Verso la fine degli anni ‘80 il fenomeno della violenza si
trasformò anche nel calcio. Mentre prima era limitato agli
impianti, si trasferì nelle zone adiacenti, nelle vie di ac-
cesso allo stadio, sui percorsi delle tifoserie durante le tra-
sferte.
Quando si verificarono episodi gravissimi, tali da turbare
l’opinione pubblica (per tutti l’uccisione del giovane
Spagnuolo a Genova di cui si è detto), i regolamenti si
adeguarono alla nuova situazione. Sta di fatto che il
Codice di Giustizia Sportiva, per arginare il fenomeno del-
la violenza esterna allo stadio, estese il concetto di re-
sponsabilità oggettiva anche ai fatti verificatisi fuori dai
campi di gioco, senza distinguere tra società ospitanti ed
ospitate. A questo periodo risale l’obbligo, da parte delle
società, di dare lettura di un comunicato esplicativo delle
sanzioni applicabili in caso di disordini, a monito delle
possibili conseguenze (la lettura di tale comunicato rima-
ne ancora oggi obbligatoria, essendogli stata riconosciuta
una funzione di deterrenza, anche se non trovano più ap-
plicazione le sanzioni in esso richiamate).
Inoltre, nelle tifoserie si sono infiltrate ideologie politiche
e l’apertura delle frontiere ha portato come diretta conse-
guenza una presenza multietnica di calciatori: questo ha
portato ad una sostanziale modifica dei cori e degli stri-
scioni, che hanno spesso assunto i caratteri odiosi della
discriminazione razziale, territoriale e religiosa.
Anche in questo caso, i regolamenti sportivi si sono ade-
guati al nuovo, inserendo pesanti sanzioni economiche e
sportive a carico delle società le cui tifoserie si fossero re-
se responsabili di tali comportamenti.
Dalle considerazioni che precedono emerge la caratteristi-
ca principale dei regolamenti di Giustizia Sportiva, in par-

ticolare di quello della
Federazione Italiana Gioco
Calcio: la capacità di modifi-
carsi, riconoscendo nuovi
elementi di pericolo, per an-
dare a sanzionare quei com-
portamenti dannosi per il fe-
nomeno sportivo e per i ri-
flessi possibili sull’Ordine
Pubblico. Non a caso, molte
delle misure adottate negli ul-
timi anni nascono dalla con-
certazione con i responsabili
degli Organi Istituzionali.
E’ anche vero però che nor-
me, nate sull’onda di fatti
emotivi, si verifichino in con-
creto difficilmente applicabili
o eccessivamente repressive
per i soggetti destinatari. Non
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è da dimenticare, infatti, che le società calcistiche, in par-
ticolare quelle delle serie professionistiche, sono società di
capitali, da qualche anno con il fine di lucro e, in qualche
caso, quotate in borsa. Ad esse, pertanto, si devono ap-
plicare in primo luogo le norme del diritto ordinario, a
fronte del quale i regolamenti sportivi (in quanto fonti se-
condarie) devono retrocedere per non rendere i loro det-
tami inattuabili o contrari a norme imperative dello Stato.
E’ solo in tale ottica che deve essere inquadrata la recen-
te modifica del Codice di Giustizia Sportiva che ha esclu-
so conseguenze dirette, a carico delle società, per fatti ve-
rificatisi fuori dell’impianto di gioco (con una eccezione
che vedremo in seguito). Questo per una serie di motivi:
in primo luogo per un’obiettiva difficoltà di assicurarsi
informazioni dirette attraverso i propri organi deputati
(Ufficio Indagini, Ispettori di Lega); in secondo luogo per-
ché la norma ampliava il principio della responsabilità og-
gettiva oltre il tollerabile, vista l’assoluta impossibilità da
parte delle società di controllare tifoserie fuori degli im-
pianti; in terzo luogo perché le società potevano rimane-
re esposte a fenomeni estorsivi da parte di chiunque vo-
lesse arrecare loro un danno.
Oggi, pertanto, il regolamento di Giustizia Sportiva sanzio-
na solo quei fatti che si verificano all’interno dell’impianto
di gioco, con la speranza che non si verifichino nuova-
mente fatti eclatanti, tali da imporre nuove prescrizioni.
E’ opportuno riportare integralmente le norme che inte-
ressano la presente relazione, con particolare riguardo ai
principi, alle sanzioni ed alle responsabilità.

Il principio della responsabilità oggettiva è contenuto nel-
l’art. 2, n.3 del Codice di Giustizia Sportiva che recita te-
stualmente: “Le società possono essere ritenute responsa-
bili anche a titolo di responsabilità oggettiva o di respon-
sabilità presunta, nei casi previsti dal presente Codice”.
Nella enunciazione degli articoli 10 ed 11 del codice ri-
chiamato vedremo come, in effetti, le società siano chia-
mate a rispondere anche a titolo di responsabilità oggetti-
va per comportamenti non propri.
E’ evidente, dalla semplice lettura dei due articoli richia-
mati, che le società rispondono a titolo di responsabilità
oggettiva per le violazioni relative all’articolo 10 n. 2(11) e
11 fin. 1(12)e 2(13); mentre per le violazioni dei divieti pre-
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(11) Le società sono responsabili della esposizione, in qualsiasi forma effettuata
all’interno dell’impianto sportivo, di scritte, simboli, emblemi o simili che siano
espressione di violenza o di discriminazione razziale o territoriale. Esse sono al-
tresì responsabili per cori, grida e ogni altra manifestazione comunque espressio-
ne di violenza o di discriminazione razziale o territoriale. La responsabilità è
esclusa se altri sostenitori hanno annullato nell’immediatezza, con condotte che
siano espressione di correttezza sportiva, l’offensività dei cori e delle altre mani-
festazioni. La responsabilità è attenuata se la società faccia quanto in sua possi-
bilità per rimuovere scritte, simboli, emblemi o simili, o per far cessare i cori e le
altre manifestazioni di violenza o di discriminazione razziale o territoriale, ovve-
ro altri sostenitori manifestino comunque, nel corso della stessa gara, la propria
dissociazione da tali condotte illecite.
(12) Le società rispondono per i fatti violenti commessi in occasione della gara da
uno o più dei propri sostenitori se dal fatto derivi comunque un pericolo per l’in-
columità pubblica od un danno grave all’incolumità fisica di una o più persone e,
per fatti commessi all’esterno dell’impianto sportivo, laddove risulti violato il di-
vieto di cui all’art. 10, comma 1. La responsabilità è esclusa quando il fatto è com-
messo per motivi estranei alla gara.
(13) Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche se i fatti sono commessi
in luoghi o tempi diversi da quelli di svolgimento della gara ed anche se questa
ha carattere amichevole.



visti ex artt. 10 n. 1(14), 3(15), 4(16) e 6(17) le società ri-
spondono a titolo di responsabilità diretta.
Pare doveroso evidenziare, inoltre, alcuni aspetti:
Il divieto di sovvenzionare la tifoseria, sotto qualsiasi for-
ma, tende ad evitare possibili fenomeni estorsivi da parte
delle frange più estreme;
La sostanziale impossibilità di dimostrare un collegamen-
to tra responsabili dei disordini e tifoseria eventualmente
sovvenzionata rende di fatto non sanzionabili le società
per gli episodi all’esterno dell’impianto di gioco;
Le esimenti e le attenuanti previste tendono a coinvolge-
re la tifoseria sana, nell’interesse della propria squadra,
per emarginare i gruppi violenti;
La normativa premiale, in caso di collaborazione da par-
te delle società per l’individuazione dei colpevoli di fatti
violenti, tende ad eliminare una pericolosa spirale di com-
plicità creatasi in anni remoti;
La casistica dei Giudici Sportivi ritiene la pericolosità in re
ipsa nel lancio di razzi, bengala, bottigliette ed oggetti
contundenti in genere, tanto da sanzionare comunque si-

mili comportamenti. Per fumogeni, mortaretti, festoni, ro-
toli di carta è invece richiesto il requisito della pericolosità
in concreto.

1.3.6 Attività preparatoria per la gestione dei servizi ai
Campionati Mondiali di Calcio in Giappone e Corea
Particolare attenzione è stata posta all’attività di
Cooperazione internazionale in occasione dei Mondiali di
Calcio FIFA 2002. In particolare:
Su richiesta della Federazione Italiana Giuoco Calcio, co-
me disposto dal Sig. Ministro e dal Sig. Capo della Polizia,
il Dirigente Superiore della Polizia di Stato dr. Francesco
Tagliente, Presidente dell’Osservatorio è stato nominato
“responsabile della sicurezza” della nazionale italiana di
calcio per tutto il periodo dei campionati mondiali;
La preparazione della permanenza in Giappone della
nazionale è stata curata nell’ambito dell’attività di coo-
perazione internazionale di polizia(18) che l’Ufficio
Ordine Pubblico svolge normalmente per la prevenzio-
ne degli episodi di violenza relativi alle competizioni
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(14) Alle società è fatto divieto di contribuire, con interventi finanziari o con altre utilità, alla sostituzione ed al mantenimento di gruppi, organizzati e non, di propri sostenitori.
(15) Prima dell’inizio della gara, le società sono tenute ad avvertire il pubblico delle sanzioni previste a carico della società in conseguenza del compimento da parte dei sosteni-
tori di fatti violenti, anche se commessi fuori dallo stadio. L ‘inosservanza della presente disposizione è sanzionata ai sensi dell’art. 13, comma 1 lettera b). (ammenda, n.d.r.)
(16) Le società sono responsabili delle dichiarazioni e dei comportamenti dei dirigenti, soci di associazione e tesserati che in qualunque modo possano contribuire a de-
terminare fatti di violenza o ne costituiscano apologia.La responsabilità delle società concorre con quella del singolo dirigente, socio di associazione o tesserato.
(17) I dirigenti, soci di associazione e tesserati che, pubblicamente, anche con il mezzo televisivo, radiofonico o nel corso di esternazioni comunque rese agli organi di stam-
pa, mantengano comportamenti o rilascino dichiarazioni, direttamente o indirettamente, idonei a costituire incitamento alla violenza, ovvero a costituirne apologia, sono
puniti, secondo le categorie cli appartenenza, con le sanzioni di cui all’art.14, comma 1, lettere c) e h) (rispettivamente ammenda e divieto di accedere agli stadi, n.d.r.),
anche cumulativamente applicate.
(18) Nell’ambito dell’Ufficio Ordine Pubblico opera il “Punto di Contatto Nazionale per le problematiche di violenza nelle manifestazioni sportive”. Inoltre, a seguito di una
recente Decisione del Consiglio dell’Unione Europea, nell’ambito dello stesso Ufficio è stato istituito il “Centro Nazionale di Informazione sulle Manifestazioni Sportive”
che costituisce il punto di riferimento a livello internazionale per ogni problematica di sicurezza in occasione di competizioni sportive internazionali.



sportive internazionali;
In tale ottica sono stati attivati, sin dal mese di novem-
bre dello scorso anno, contatti sia con i rappresentanti
dell’Ambasciata giapponese a Roma che con quelli del-
la National Police Agency nipponica, titolare dell’orga-
nizzazione delle misure di sicurezza per i campionati
mondiali;
I contatti continui con le Autorità giapponesi hanno con-
sentito di fissare i criteri e gli obiettivi della Cooperazione
di Polizia anche attraverso missioni preparatorie in
Giappone effettuate dal dr. Tagliente nei mesi di dicembre
e febbraio e da Funzionari dell’Ufficio Ordine Pubblico del
Dipartimento nel successivo mese di aprile;
Lo scambio di informazioni ed esperienze in tale periodo
hanno consentito di fissare i seguenti principali obiettivi
da conseguire nell’attività di Cooperazione di Polizia : 
sicurezza della squadra e della delegazione italiana per
tutta la durata dei campionati mondiali in Giappone e
Corea;
prevenzione della violenza connessa agli incontri di cal-
cio attraverso il puntuale scambio di informazioni circa
l’eventuale arrivo di tifosi pericolosi al fine di una ade-

guata predisposizione
delle misure di sicu-
rezza;
sicurezza dei cittadini
italiani arrivati in
Giappone per assistere
agli incontri della na-
zionale italiana (19).
Per l’attuazione opera-
tiva degli obiettivi fis-
sati, su richiesta del
Direttore Generale del-
la National Police
Agency giapponese
(N.P.A.) il Capo della
Polizia ha disposto
l’invio in Giappone di
7 operatori della
Polizia italiana, esperti
nel settore della pre-
venzione dei fenomeni
di violenza nelle mani-
festazioni sportive(20);
Nel periodo di perma-

nenza in Giappone le attività svolte dal dr. Tagliente e da-
gli altri operatori di Polizia si sono sostanziate in: 
contatti e riunioni operative con i responsabili delle mi-
sure di sicurezza per la nazionale italiana, per concorda-
re le modalità più rispondenti agli standard richiesti dalla
circostanza;
riunioni operative con le Autorità di Polizia e gli organiz-
zatori il giorno prima dell’incontro, per puntualizzare le
informazioni disponibili e verificare la rispondenza dei
servizi disposti;
impiego degli spotter in squadre miste(21) presso gli aero-
porti, le stazioni ferroviarie, il centro cittadino ed all’in-
terno del settore italiano il giorno della partita, con il com-
pito di cooperare con la Polizia giapponese per l’identifi-
cazione di eventuali tifosi violenti e, nello stesso tempo,
informare i cittadini italiani dei divieti vigenti, della disci-
plina per l’accesso agli impianti sportivi etc;  
Analoga forma di collaborazione è stata infine attivata,
seppur per un breve periodo, su richiesta delle Autorità
coreane con l’invio di 2 operatori della Polizia italiana, ol-
tre al dr. Tagliente, per il periodo di permanenza della na-
zionale italiana in Corea.
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(19) A tal proposito, in accordo con le Autorità giapponesi e l’Ambasciata italiana a Tokyo, è stata elaborata una brochure informativa, divulgata sul sito internet della Polizia
di Stato, contenente indicazioni generali circa la normativa di sicurezza dei Paesi ospitanti, la disciplina dell’accesso agli impianti sportivi, i comportamenti vietati etc. 
(20) Con decreto del Sig. Capo della Polizia sono stati assegnati i seguenti incarichi:
Il Vice Questore Aggiunto dr Roberto Massucci, in servizio presso l’Ufficio Ordine Pubblico della Segreteria del Dipartimento è stato incaricato di coordinare l’attività
di cooperazione nelle località ove si sono svolti gli incontri avvalendosi di 5 spotter selezionati nell’ambito del Dipartimento e delle maggiori Questure italiane; 
Il Commissario Capo dr Fabio Germani, in servizio presso la Questura di Napoli, è stato incaricato di svolgere la funzione di Ufficiale di collegamento presso l’NPA ove so-
no stati presenti gli omologhi dei maggiori Paesi partecipanti;
Cinque operatori esperti di settore sono stati selezionati dal Dipartimento e dalle Questure di Milano, Roma e Torino con la funzione di “spotter” ( osservatori conoscitori
delle tifoserie)
(21) Ogni “spotter team” è composto da un rappresentante della Polizia Italiana, uno della National Police Agency e due della locale Prefettura. 


